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Montevarchi, 24 marzo 2007


Al Ministro delle Politiche per la Famiglia 

On.le Rosy Bindi

All’Assessore alle politiche sociali

Gianni Salvadori

Iniquità: dell’ingiustizia delle tariffe

Al fine di comprendere concretamente la stoltezza delle tariffe applicate alle famiglie numerose, iniziamo discorrendo su un caso concreto di fornitura d’acqua. Il presente documento costituisce infatti una analisi sulle tariffazione attuale del “Servizio Idrico Integrato” delle utenze domestiche (fornito dalla locale azienda VESTA SpA) stabilita con delibera dall’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale (AATO) del bacino della Laguna di Venezia. 

Nella allegata relazione tecnica sono elencati i motivi e quali leggi sono violate dalla corrente struttura tariffaria. In particolare si dimostra che le tariffe sono incostituzionali e non comprendono alcuni dettami della Legge 36 /1994 (legge “Galli”). Inoltre con la raccomandazione n.°01/2001 e con la Relazione tecnica riguardante la Raccomandazione n. 1/2001, il Comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche, aveva indicato una politica tariffaria differenziata per fasce di reddito non ancora recepito da molte AATO in Italia. Ciò comporta, da anni, il pagamento maggiorato del consumo da parte delle famiglie numerose che dunque, di fatto, pagano l’ingiusto anche per chi non paga il giusto.

RELAZIONE TECNICA

OGGETTO

La presente relazione ha per oggetto le tariffe del Servizio Idrico Integrato applicate dalla società VESTA SpA alle utenze Domestiche (TD), e deliberate dall’AATO della Laguna di Venezia.

Termini, Definizioni e Riferimenti

Autorità di AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE  Laguna di Venezia

(AATO) Ente locale tra le cui competenze sono compresi la definizione dei servizi di erogazione dell’acqua potabile e le relative tariffazioni.

L’ente ha sede legale a Venezia – Cà Corner – S. Marco, 2662

La sede operativa si trova a Mestre in Via G. Pepe, 102.

Sito internet http://www.atolagunadivenezia.it
Il presidente in carica è il Sig. Davide Zoggia, che è anche presidente della Provincia di Venezia. Il presidente delegato del comitato istituzionale è il Sig. Ezio Da Villa, che è anche l’Assessore all’Ambiente della Provincia di Venezia.

VESTA SpA

Società “Venezia Servizi Territoriali Ambientali” con sede a S.Croce 489 – 30135 Venezia, e che gestisce i servizi di acqua potabile e fognature nel territorio del comune di Venezia.

Utenze Domestiche

Utenti che usufruiscono del Servizio Idrico Integrato in abitazioni di residenza, costituito dai servizi di Acqua Potabile e di Depurazione Fognature.

Leggi di Riferimento

Si tengono in considerazione nella presente relazione in particolare :

· Legge nr. 36 del 5 Gennaio 1994 (Legge Galli) “Disposizioni in materia di risorse idriche”

· Raccomandazione n.°01/2001 e Relazione tecnica riguardante la Raccomandazione n. 1/2001

Precisazione.

In particolare nella sopra citata Legge Galli all’art. 13 si trova scritto :

“ 7. Nella modulazione della tariffa sono assicurate agevolazioni per i consumi domestici essenziali nonché‚ per i consumi di determinate categorie secondo prefissati scaglioni di reddito. [...].

Nelle Note tecniche sulla Raccomandazione 01/2001 dice al capitolo 2, paragrafo 3:

“Con riferimento alla fascia di utenza domestica, consiste nella adozione di tariffe differenziate in dipendenza del reddito degli utenti (ad esempio, l’adozione di una tariffa agevolata per gli utenti che dimostrano di avere un reddito inferiore ad una determinata soglia).”

TARIFFE ATTUALI

Le attuali tariffe per il servizio idrico integrato applicate dalla società Vesta alle utenze domestiche sono strutturate a scaglioni di consumo con un prezzo al metro cubo che aumenta progressivamente all’aumentare del consumo.

In particolare le tariffe hanno gli scaglioni così suddivisi :

· Tariffa Agevolata 
(fino ad 80 mc/anno,variabile)

· Tariffa Base 

(tra 80 e 180 mc/anno)

· Tariffa 1a. Eccedenza 
(oltre i 180 mc/anno)

Gli scaglioni sono applicati alle utenze prendendo in considerazione solo il consumo, senza alcun riguardo alla composizione del nucleo familiare.

Le attuali tariffe per il servizio di Acqua Potabile e di Depurazione Fognatura comportano i seguenti costi (arrotondati al centesimo di Euro, maggio 2005, IVA 10% esclusa):

· Tariffa Agevolata 
0,45 € / mc

· Tariffa Base 

0,79 € / mc

· Tariffa 1a. Eccedenza 
1,38 € / mc 

MANCANZE 

L’attuale sistema di fornitura del servizio idrico integrato utilizza la tariffazione scaglionata convinto di favorire le utenze deboli e scoraggiare lo spreco dell’acqua 

In realtà, la tariffazione scaglionata con aumento progressivo delle tariffe, che doveva servire a scoraggiare lo spreco di questa preziosa risorsa, favorisce solamente il nucleo familiare composto da poche persone, che può permettersi di utilizzare l’acqua anche per funzioni non legate alle persone, senza esaurire la propria fascia agevolata. Oltretutto la tariffazione non considera il reddito; perciò il notaio che abita nel super attico da solo, paga l’acqua come l’operaio che abita la casa Ater. Inoltre sono agevolate società private, enti pubblici, banche, assicurazioni, ristoranti, negozi e bar, che possono permettersi di utilizzare senza moderazione  quantità elevate d’acqua, senza nessuna aggravio economico. I nuclei familiari numerosi, che per esempio usano virtuosamente l’acqua utilizzando gli elettrodomestici sempre a pieno carico e fanno della sobrietà e del risparmio un vero stile di vita, risultano invece fortemente penalizzati, nonostante il consumo pro capite risulti grandemente inferiore agli utenti sopra indicati. Per dimostrare ciò, è sufficiente verificare presso una qualunque società gestore della distribuzione di acqua, quanti metri cubi pro-capite vengono consumati da single o coppie e quanti da una famiglia numerosa suddividendola per i membri che la compongono. Questa verifica, su casi concreti, l’abbiamo fatta anche noi. 

Eccone alcuni esempi. 

Caso A – Utente Singolo

Questo utente consuma circa 57 metri cubi all’anno. Gli importi sono IVA esclusa. 

Tariffa Agevolata

57 mc * 0,45 € 
= 25,65 €

Caso B – Famiglia di 3 Persone

Questa utenza, ben più virtuosa pro-capite (circa 47 mc.), consuma 141 metri cubi all’anno. 

Tariffa Agevolata

80 mc * 0,45 €  
= 36,00 €

Tariffa Base 


61 mc * 0,79 €  
= 48,19 €

Totale annuo =

 

  
= 84,19 €

Costo al mc per persona

  
= 28,06 €

Caso c – Famiglia di 7 Persone

Questa utenza, virtuosissima pro-capite (39 mc.) consuma circa 275 metri cubi all’anno. 

Tariffa Agevolata

80 mc * 0,45 €  
=  36,00 €

Tariffa Base 


100 mc * 0,79 €
=  79,00 €

Tariffa Eccedenza

95 mc * 1,38 €  
= 131,10 €

Totale annuo spesa (IVA Esclusa)

= 246,10 €

Costo al mc per persona

                  35,15 €

Come si vede, la virtuosa famiglia numerosa (che pro-capite consuma solo 39 mc. contro i 57 mc. del single), sopporta un esborso economico maggiorato del 40% (quaranta per cento!) rispetto all’ utente singolo. E’ evidente che, se al posto di un solo contatore la famiglia numerosa ne avesse installati sette, pagherebbe l’acqua tutta a tariffa agevolata, come il single. Possiamo concludere dunque che le tariffe per il servizio idrico integrato deliberate dalla AATO per la Laguna di Venezia sono inique ed incostituzionali perché in base a queste osservazioni, come evidenziato nello studio, la famiglia numerosa dovrebbe essere premiata in quanto produce un uso sapiente del “bene” acqua e riesce ad avere un consumo pro capite virtuoso come auspicato dalla stessa legge istitutiva degli AATO. 

Di fatto, se si continuano a penalizzare i consumi che, come abbiamo visto, sono virtuosi, si perpetua l’iniquità fiscale producendo cittadini di serie A (single o al massimo coppia che rimangono dentro i canoni cosiddetti “sociali” e cioè un consumo di poco meno di trecento litri al giorno innaffiando anche il giardino) e cittadini di serie B che, pur essendo sobri nei consumi, vengono penalizzati pesantemente da tariffe che non tengono in nessun conto il numero dei familiari a carico (“producendo” in tal modo, in concausa, le utenze deboli che si dovranno poi aiutare).

Curiosa e a carattere morbosamente persecutorio quella pazienza certosina nel calcolare gli scaglioni in base al consumo (peraltro principio valido), quando poi tali scaglioni si applicano indipendentemente dal reddito di chi li raggiunge, assegnando così la tariffa sociale anche a chi certamente non ne ha bisogno.


In particolare, dato che l’acqua è un elemento indispensabile per la vita dell’uomo, le tariffe dovrebbero tenere conto che : 

1. I cittadini sono tutti eguali (Costituzione, art. 2) ed hanno diritto quantomeno di pagare l’acqua tutti allo stesso modo;

2. il consumo previsto per la tariffa agevolata sia pro-capite;

3. lo Stato tutela le famiglie, con particolare riguardo alle famiglie numerose (Costituzione, art. 31)

4. la Legge 36 impone l’ausilio alle utenze disagiate, tenendo conto degli scaglioni di reddito.

Si ritiene necessaria l’attuazione immediata di politiche di prezzo e di riclassificazione delle utenze sociali, non basate sul singolo contatore ma sulle reali dimensioni del nucleo familiare; che vengano istituite fasce tariffarie agevolate in funzione del reddito per aiutare i nuclei familiari più bisognosi, come sottolineato più volte dalle leggi in vigore e dalle raccomandazioni dei vari studi che si sono succeduti negli anni. 

Si sottolinea come tutto ciò sia facilmente realizzabile, senza sconvolgere il sistema di fatturazione visto che già esiste un moltiplicatore della fascia agevolata, utilizzato nei contatori per utenze multiple (condomini) e che quindi l’impatto sulla organizzazione delle società di distribuzione è minimo, risolvibile con un semplice aggiornamento dei dati anagrafici dell’utente previa presentazione di uno stato di famiglia  attestante le dimensioni del nucleo. 

TARIFFE CONSUMI ELETTRICI

La situazione delle struttura tariffaria per quanto riguarda i consumi elettrici, ricalca lo stesso sistema di iniquità e anticostituzionalità già presentato per l’acqua. I consumi delle famiglie vengono suddivisi in 7 fasce di prezzo, da F1 a F7, con una modulazione tariffaria che penalizza esattamente la fascia intermedia dei consumi.

La tabella scaricata dal sito ufficiale del gestore nazionale, riporta queste tariffe che vengono di volta in volta corrette, in funzione di parametri economici, dal Garante per l’Energia.

Tabella di riferimento delle tariffe luce.

	Quota fissa
	€/cliente anno
	1,92

	Corrispettivo di potenza impegnata
	€/kW anno
	6,24

	Prezzo dell'energia (1) - I prezzi vengono applicati secondo i seguenti scaglioni di consumo annuo:
	 
	 

	Per primi 900 kWh
	Cent. €/kWh
	7,73

	Per la parte di consumo 901 kWh fino a 1800 kWh
	Cent. €/kWh
	9,67

	Per la parte di consumo da 1801 kWh fino a 2640 kWh
	Cent. €/kWh
	14,62

	Per la parte di consumo da 2640 kWh fino a 3540 kWh
	Cent. €/kWh
	23,68

	Per la parte di consumo da 3541 kWh fino a 4440 kWh
	Cent. €/kWh
	21,81

	Per la parte di consumo oltre 4440 kWh
	Cent. €/kWh
	14,62


È evidente come le famiglie numerose risultino penalizzate, a causa dell’elevato consumo elettrico direttamente legato al numero di persone ed alle dimensioni dell’abitazione (grande per necessità, non certo per sfizio). Il consumo maggiore sono gli elettrodomestici come lavatrice, lavastoviglie, aspirapolvere, ferro da stiro, phon e in misura minore la televisione ed il frigorifero e congelatore, il computer (il cui uso aumenta man mano crescono i figli); la penalizzazione tariffaria dei consumi non sociali fa si che la nascita di ogni singolo figlio venga punita dallo Stato in misura direttamente proporzionale: ogni figlio che nasce, cioè, aumenta il consumo della fascia non agevolata e dunque viene sistematicamente punita con un costo per Kwttore incrementato proporzionalmente. 

Eppure la Costituzione della Repubblica italiana recita all’art. 3: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla Legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”. E all’art. 31 recita: “La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose.” Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, nell’intervento del 6 ottobre 2006 indirizzato alla Fondazione Gorrieri di Modena, così affermava: “La disparità di opportunità che le famiglie possono offrire ai minori, le specifiche difficoltà delle famiglie numerose e non benestanti devono esser contrastate sia con adeguati supporti da parte di servizi pubblici, sia da opportune compensazioni in termini di trasferimento di reddito".

Sintomatico come, in Italia, le specifiche difficoltà delle famiglie numerose non solo non vengano in alcun modo contrastate ma addirittura vengano sostenute, alimentate, normate. E, se qualche norma va a favore della famiglia numerosa, essa viene sistematicamente disattesa. E’ il caso della cosiddetta “Tariffa Sociale” denominata D1, prevista da tempo dalla legge quale tariffa da applicare ai clienti domestici in situazione di disagio economico, che non è mai stata resa operativa da parte dell’Autorità.

Il caso esemplificativo seguente mostra, con tutta evidenza, l’iniquità e l’anticostituzionalità agita dalle società di distribuzione con la complicità dell’Autorità per l’Energia e del Governo: 

Caso Esemplificativo di Famiglia con sette componenti (genitori e 5 figli dai 3 ai 17 anni)

Effettivo consumo di energia elettrica 450 Kwh/anno/persona; i calcoli sono elaborati considerando la Tariffa D2 relativa al II semestre dell’anno 2006 (fonte: www.autoritaenergia.it).

1- Situazione attuale.

Consumo complessivo annuo Kwh 3.150.

	Scaglioni
	Prezzo Unitario
	Totale

	Da       0 a  900
	0,0855
	76,9500

	Da   901 a 1800
	0,1049
	94,3051

	Da 1801 a 2640
	0,1516
	127,1924

	Da 2641 a 3150
	0,2401
	122,2109

	Totale bolletta energia elettrica
	420,87 €


2- Ipotesi di installazione di due contatori separati.

Contatore “A” relativo a un genitore + due figli

Consumo complessivo annuo Kwh 1.350

	Scaglioni
	Prezzo Unitario
	Totale

	Da       0 a  900
	0,0855
	76,9500

	Da   901 a 1800
	0,1049
	47,1001

	Da 1801 a 2640
	0
	0

	Da 2641 a 3150
	0
	0

	Totale bolletta energia elettrica
	124,06 €


Contatore “B” relativo a un genitore + tre figli

Consumo complessivo annuo Kwh 1.800

	Scaglioni
	Prezzo Unitario
	Totale

	Da       0 a  900
	0,0855
	76,9500

	Da   901 a 1800
	0,1049
	94,3051

	Da 1801 a 2640
	0
	0

	Da 2641 a 3150
	0
	0

	Totale bolletta energia elettrica
	171,26 €

	Totale Contatore A + Contatore B
	295,32 €


Si nota come la medesima famiglia, coi medesimi consumi e le medesime tariffe, nel secondo caso pagherebbe un importo inferiore del 30%, con un risparmio di 125,55€. Significa che ogni anno, da decenni, quella famiglia viene letteralmente depredata – in maniera iniqua e anticostituzionale – proprio da quelle Autorità che erano state elette e preposte per fare rispettare la Legge e la Costituzione. 

Di seguito riportiamo uno stralcio della Relazione del Garante per l’Energia il quale, in una audizione del 1998, sottolineava con dati oggettivi come le famiglie numerose venissero penalizzate rispetto ai single e rispetto anche alle tariffe energetiche di altri Paesi europei. 

Fino ad allora e da allora, nulla è stato fatto né dal Garante né dai vari Governi che si sono succeduti. Mentre le famiglie numerose hanno battuto tutti i record di rapido impoverimento (2,5 punti percentuali in media all’anno, come denunciato dall’ISTAT, settembre 2006) a causa proprio delle iniquità che tolgono a chi ha meno e danno a chi ha più. 

SINTESI DELLE PROPOSTE DELL’AUTORITÀ

PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLE TARIFFE

E DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO ELETTRICO

Audizione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas

presso la Commissione permanente per l’industria, il commercio e il  turismo

del Senato della Repubblica

12 marzo 1998

Relazione del prof. Pippo Ranci, presidente dell’Autorità per l’energia elettrica  e il gas

…

(omissis)

CAPITOLO 3 
TARIFFE PER LA FORNITURA DELL’ENERGIA ELETTRICA AGLI UTENTI DOMESTICI

Situazione attuale

Gli utenti domestici residenti con potenza impegnata fino a 3kW godono di condizioni tariffarie di “fascia sociale” più favorevoli di quelle applicate alla rimanente utenza domestica. Tali condizioni tariffarie più favorevoli sono progressivamente “riassorbite”, attraverso un meccanismo di “recupero”, quando il consumo di energia elettrica supera una soglia prefissata (220 kWh/mese per utenti con potenza impegnata pari a 3 kW).

Più della metà degli utenti domestici beneficia integralmente delle condizioni tariffarie di “fascia sociale”. Per  coprire l’onere delle condizioni tariffarie di  “fascia sociale”  il prezzo medio del servizio deve oggi essere notevolmente superiore ai costi per l’utenza residente con potenza impegnata fino a 3 kW e con livelli di consumo eccedenti la suddetta soglia e per la rimanente utenza domestica. Infatti, un quarto dell’utenza domestica paga un prezzo pari a quasi una volta e mezzo i costi del servizio. Per consumi compresi tra i 225 e i 300 kWh al mese, il costo del kWh è oggi elevato (458 lire al kWh, al netto delle imposte; 553 lire al kWh, incluse le imposte) a causa del meccanismo di “recupero”.

Le attuali condizioni tariffarie di “fascia sociale” risultano incomprensibili alla generalità dell’utenza e non stimolano il risparmio energetico per livelli di consumo medio-bassi. Inoltre il regime tariffario di fascia sociale non appare conforme a criteri di equità. Gli utenti con bassissimo consumo, anche se con reddito elevato (utenti “single” urbani), beneficiano delle condizioni tariffarie di “fascia sociale”.  Al contrario le famiglie numerose sono soggette al penalizzante meccanismo di “recupero”: ad esempio, una famiglia numerosa che, a parità di potenza, consuma quattro volte di più di un utente “single”, paga un importo tredici volte più caro.

“Bolletta” bimestrale
per alcune utenze domestiche residenti

	
	Potenza impegnata
kW
	Consumo mensile
kWh
	Spesa totale bimestrale 

(imposte incluse)
lire
	Spesa per kWh

lire

	Utente “single”
	3
	  75
	  20.532
	136,9

	Famiglia di due persone
	3
	150
	  39.936
	133,1

	Famiglia numerosa
	3
	370
	286.167
	386,7

	Famiglia numerosa
	6
	370
	324.600
	438,6


Queste anomalie del vigente regime tariffario italiano per l’utenza domestica sono rese evidenti dal confronto internazionale del prezzo medio dell’energia elettrica per utenti domestici tipo.

Prezzo medio del kWh per utenti domestici tipo
base 100 = costo medio utenza domestica Italia

	Utenti domestici con consumo annuo pari a:
	Italia
	Francia
	Gran Bretagna
	Germania
	Spagna

	1700 kWh
	51
	110
	99
	131
	118

	3400 kWh
	137
	109
	90
	100
	117


Proposte dell’Autorità

Per l’utenza domestica, le proposte dell’Autorità prevedono:

· un’opzione tariffaria (D1), fissata dall’Autorità, che dovrà essere offerta a tutti gli utenti, ad eccezione di quelli ammessi all’opzione tariffaria “sociale”; 

· un’opzione tariffaria “sociale” (DS), anch’essa definita dall’Autorità, riservata agli utenti in condizione economica disagiata. Sarà previsto un meccanismo di regolamentazione dell’accesso all’opzione tariffaria sociale; 

· opzioni tariffarie transitorie (D2 e D3), riservate, rispettivamente, agli attuali utenti domestici residenti con potenza impegnata non superiore a 3 kW e agli altri attuali utenti, per assicurare agli utenti che non saranno ammessi all’opzione tariffaria DS una transizione graduale verso l’opzione tariffaria D1.

L’Autorità propone che l’accesso alla opzione tariffaria “sociale” DS sia controllato attraverso l’utilizzo di criteri di valutazione della situazione economica dei soggetti (come previsto, ad esempio, dagli indicatori presuntivi della situazione economica o da meccanismi simili). Verrà lasciata la possibilità ai fornitori di offrire ulteriori opzioni tariffarie, con caratteristiche speciali, notificate all’Autorità, ma non soggette a regolamentazione.

Si ribadisce che né l’Autorità, né i Governi hanno mai preso minimamente in considerazione queste proposte, mantenendo colpevolmente in essere tutte le iniquità e le discriminazioni esposte. 

Forse è il momento opportuno per approfondire spazi di intervento che vadano nel senso di eliminare le discriminazioni fra utenti che sono state sopra evidenziate. Per esempio - venendo incontro ai rilievi dell’Autorità contenuti anche nella comunicazione del 12.12.2005 in merito all’ipotesi di una Tariffa per le famiglie numerose - si potrebbe ancorare un determinato profilo tariffario alla quota energia consumata per residente nell’immobile. 

Questo perché il numero dei residenti (cioè i componenti della famiglia) è già un riferimento per la determinazione della tariffa da applicare: ciò avviene nel caso di nuovi utenti, per stimare i consumi in base ai quali la società distributrice deve calcolare gli importi da addebitare. Tanto è vero che, all’atto della richiesta di nuova utenza, viene richiesto lo Stato di famiglia! Pertanto è inutile che le società di distribuzione invochino difficoltà “strutturali” o di “privacy” per applicare tariffe che considerino la quota pro-capite: i dati dei componenti il nucleo familiare, sono già in loro possesso.
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